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E trovarmi bloccato 
controvoglia 
per non voluta emergenza 
ormai universale 
con limitato movimento 
all’esterno delle mura domestiche 
pur sempre accoglienti 
e cercare di inventare qualcosa 
ad occupare il tempo 
di giorno e notte 
mai apparso così lento 
a trascorrere 
se non dopo che se n’è andato 
a volte con l’amaro in bocca… 
 
Emergenza 
ormai universale non voluta 
a limitare alquanto contatti umani 
e far crescere la tecnologia digitale 
a comunicare saluti e pensieri 
con scarso calore 
alle care persone 
che solitamente ti danno una mano 
a non inciampare lungo il cammino 
sui difficili sentieri della vita 
anche se spesso 
non tutto il male vien per nuocere. 
 
Emergenza in questi giorni 
di una inconsueta Quaresima 
accolta con serenità  
ed una spontanea preghiera  
al Creatore e a CHI sta lassù 
per non affaticare corpo e mente 
e non dissolvere senza rimedio il cervello 
come soffione primaverile al vento! 
 
 
 
 


